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Lavorare il materiale
● Studio assimilativo = metodo/strategia di studio

● Appuntare terminologia; accedere alle fonti; 
completare informazioni (p.e. storica); ripensare i 
contenuti (riassunti). Presupposto allo →

● Studio creativo:
● Rilevanza “vocazionale”, ecclesiale e pastorale (1 

Cor 12, 7-11; 14,12; Ef 4, 11-13; 1 Pt 4, 10-11; LG 12)
● Aspetti ricettivi e produttivi

● Dopo raccolta materiale la lettura = 
fecondazione (oltre info, oltre assimilare: 
stimolo)



  

LG 12

La totalità dei fedeli, avendo l'unzione che viene dal 
Santo, (cfr. 1 Gv 2,20 e 27), non può sbagliarsi nel 
credere, e manifesta questa sua proprietà mediante il 
senso soprannaturale della fede di tutto il popolo, quando 
«dai vescovi fino agli ultimi fedeli laici» [22] mostra 
l'universale suo consenso in cose di fede e di morale. E 
invero, per quel senso della fede, che è suscitato e 
sorretto dallo Spirito di verità, e sotto la guida del sacro 
magistero, il quale permette, se gli si obbedisce 
fedelmente, di ricevere non più una parola umana, ma 
veramente la parola di Dio (cfr. 1 Ts 2,13), il popolo di Dio 
aderisce indefettibilmente alla fede trasmessa ai santi 
una volta per tutte (cfr. Gdc 3), con retto giudizio penetra 
in essa più a fondo e più pienamente l'applica nella vita.



  

Inoltre lo Spirito Santo non si limita a santificare e a guidare il 
popolo di Dio per mezzo dei sacramenti e dei ministeri, e ad 
adornarlo di virtù, ma « distribuendo a ciascuno i propri doni 
come piace a lui » (1 Cor 12,11), dispensa pure tra i fedeli di 
ogni ordine grazie speciali, con le quali li rende adatti e pronti 
ad assumersi vari incarichi e uffici utili al rinnovamento e alla 
maggiore espansione della Chiesa secondo quelle parole: « A 
ciascuno la manifestazione dello Spirito è data perché torni a 
comune vantaggio » (1 Cor 12,7). E questi carismi, dai più 
straordinari a quelli più semplici e più largamente diffusi, 
siccome sono soprattutto adatti alle necessità della Chiesa e 
destinati a rispondervi, vanno accolti con gratitudine e 
consolazione. Non bisogna però chiedere imprudentemente i 
doni straordinari, né sperare da essi con presunzione i frutti del 
lavoro apostolico. Il giudizio sulla loro genuinità e sul loro uso 
ordinato appartiene a coloro che detengono l'autorità nella 
Chiesa; ad essi spetta soprattutto di non estinguere lo Spirito, 
ma di esaminare tutto e ritenere ciò che è buono (cfr. 1 Ts 5,12 
e 19-21).



  

Lavorare = leggere
● Molto materiale da lavorare, quindi scelta
● Scelta anche nell'intensità della lettura
● Scopo della lettura: 

● Informativo: aggiornamento – discorsivo, molto, 
strumenti (oltre Henrici p. 50, rss, alert, ...)

● Formativo: arrichimento - “non multa, sed multum”
● Formativo: leggere (anche ripetutamente) fonti, 

monografie classiche (letteratura secondaria), 
pubblicazioni più recenti, 

● Ordine: opera generale, fonti, monografia



  

Come leggere
● Attivamente: rifare il discorso, dialogo, empatia
● Affrontare il testo con un preconcetto / 

aspettativa
● Ordine, ma non necessariamente capire tutto al 

primo impatto
● Lentamente, attentamente, pause, riassunti
● Scrivere mentre si legge (riassunti e riflessioni; 

bibliografia, citazioni): annotare in margine o 
segnalibro; indice specializzato concetti chiavi; 
riassunto intero libro; citazioni alla lettera



  

Scrivere = comunicare
● Difficoltà nell'esprimersi e nel farsi capire in 

mogo corretto
● Varie tipologie di scritti/testi/compiti
● Schema
● Rilettura del materiale selezionato
● Confronto o integrazione
● Approfondimenti per verificare affermazioni e 

tesi



  

Scrivere in generale
● Stesura del testo prima della formattazione
● Strumenti: videoscrittura
● Videoscrittura online
● [Schede bibliografiche]
● Formattazione: stile, parti del testo, indici,... 
● Formati di file e compattibilità
● Proprietà di un file



  

Composizione
● Copertina, fontespizio
● [Premessa/Prefazione]
● Introduzione
● Parte principale: capitoli
● Conclusione
● [Indici nomi e/o argomenti, abbreviazioni]
● Bibliografia
● Indice generale



  

Pubblicazione
● Impaginazione
● Numero delle pagine
● Titoli in alto
● Pie pagina
● Layout della pagina (norme per margini ecc...)



  

Pagina (proposta)
● Stampato su un solo lato
● Margine sinistra: 3cm; alto, basso e destra; 

2,5cm
● Intestazione e pie pagina: 1,27cm dal bordo
● Interlinea corpo: 1,5
● Carattere corpo: Times new roman 12pt
● Numerazione a partire dall'introduzione; 

posizione a scelta (basso a destra)
● Intestazioni opzionali



  

Note
● Carattere Times new roman 11pt
● Interlinea 1
● Numerazione continua in ogni capitolo
● Varie tipologie:

● Spiegazioni (p.e. “diaspora”) o approfondimento se 
utile

● Riferimento: parafrasi
● Bibliografica: citazione



  

Citazioni
● Meno di tre righe: nel testo tra virgolette seguito 

da numero della nota bibliografica
● Più di tre righe: rientro a sinistra di 1cm, 

distanza dal testo sopra e sotto di 6pt, interlinea 
1, carattere 11pt, senza virgolette,  seguito da 
numero della nota bibliografica



  

Citazione breve



  

Citazione lunga



  

Compito

1.In base al lavoro già fatto, discutere con un collega di 
corso (o qualcun'altro ESPERTO) lo stato dei lavori 
sull'argomento scelto secondo il metodo del 
“Brainstorming”: 
➔ esporre prima brevemente l'argomento e il lavoro 

svolto, esprimento idee, concetti, pensieri, ma anche 
dubbi e perplessità

➔ chiedere all'interlocutore di “reagire” senza “censura” 
2.Tirare le somme dell'esercizio e scrivere un resoconto 

(chi era l'interlocutore; esposizione iniziale: difficoltà e 
esperienza; quale idee sono emerse; cosa mi ha 
portato questo confronto in termini di chiarimenti 
dell'argomento, precisazione, focalizzazione, difficoltà)



  

Bibliografia
● ECO U., Come si fa una tesi di laurea. Le 
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